
LAVORO & PREVIDENZA - 2021 
 

 IL PUNTO 2021: IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 
 

01.  NOZIONE 
 
L'apprendistato è un contratto di lavoro caratterizzato da un contenuto formativo: il 
datore di lavoro, oltre a pagare la retribuzione all’apprendista per il lavoro svolto, è 
obbligato a garantire all’apprendista la formazione necessaria per acquisire competenze 
professionali adeguate al ruolo e alle mansioni per cui è stato assunto. L’apprendista ha, a 
sua volta, l’obbligo di seguire il percorso formativo che può essere svolto internamente o 
esternamente all’azienda.. 
 

02.  LE DIVERSE TIPOLOGIE 
 
Ci sono tre tipi di apprendistato: 
1. Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 
professionale, il diploma 
di istruzione secondaria 
superiore e il certificato 
di specializzazione 
tecnica superiore 

E’ un contratto di lavoro che permette di conseguire una 
qualifica professionale o un diploma professionale alternando 
lavoro e studio. La durata, che è determinata in 
considerazione della qualifica o del diploma da conseguire, 
non può essere superiore a tre anni o quattro nel caso di 
diploma quadriennale regionale. Possono essere assunti con 
questa tipologia di apprendistati i giovani dai 15 anni fino 
al compimento dei 25 anni, senza una qualifica o un 
diploma professionale. 

2. Apprendistato 
professionalizzante 

E’ un contratto di lavoro per il conseguimento di una 
qualifica professionale ai fini contrattuali attraverso una 
formazione trasversale e professionalizzante. Normalmente la 
durata del contratto non può essere superiore a tre anni o 
cinque per l’artigianato. 
Possono essere assunti con questa tipologia di apprendistati i 
giovani tra i 18 e i 29 anni compiuti (nel caso di possesso 
di qualifica professionale l’età minima scende a 17 anni), in 
tutti i settori di attività, privati o pubblici. 



3. Apprendistato di alta 
formazione e ricerca 

E’ un contratto di lavoro che consente di conseguire diversi 
livelli di titoli di studio: diploma di scuola secondari superiore, 
diploma professionale di tecnico superiore, diploma di laurea, 
master e dottorato di ricerca. Può essere utilizzato anche per 
il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche. I 
percorsi formativi per l’apprendistato di alta formazione sono 
attualmente in fase di progettazione Possono essere assunti 
con questa tipologia di apprendistati i giovani tra i 18 e i 29 
anni compiuti (nel caso di possesso di qualifica 
professionale l’età minima scende a 17 anni), in tutti i settori 
di attività, privati o pubblici. 

 
Per quanto riguarda l’ultima tipologia dal 2016 è possibile assumere con questo 
contratto anche  i lavoratori OVER 29 beneficiari di mobilità o di trattamenti di 
disoccupazione, senza limiti di età, ai fini della loro qualificazione o riqualificazione 
professionale.  
 
Per l'accesso l'Inps ha chiarito che il lavoratore non deve necessariamente  percepire 
materialmente ad es. la NASPI ma semplicemente essere titolare del diritto. 
 

03.  LE CARATTERISTICHE 
 
Il contratto di apprendistato è per definizione un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato che prevede un doppio obbligo per il datore di lavoro: 

1. corrispondere la retribuzione seppur ridotta rispetto al regolare contratto a 
tempo indeterminato, a motivo della inesperienza dell'apprendista; 

2. impratire o far impartire (internamente e esternamente) la formazione 
necessaria all’acquisizione di una maggiore competenza professionale. 

 
Per evitare abusi in virtù delle agevolazioni retributive e contributive, il legislatore ha 
introdotto specifici  limiti numerici, in rapporto al numero di dipendenti dell'azienda, per il 
suo utilizzo. 
Il contratto di apprendistato va stipulato in forma scritta ai fini della prova e  deve 
contenere  il piano formativo individuale , definito anche sulla base di moduli e 
formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva o dagli enti bilaterali . 



 
Nell'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma o certificato di 
specializzazione (1 livello) e  nell'apprendistato di alta formazione e ricerca(2 livello), il 
piano formativo individuale è  predisposto dalla istituzione formativa con il 
coinvolgimento dell'impresa.  
 
La legge prevede che il numero massimo di apprendisti assunti non può in nessun 
caso superare il 100% del personale qualificato o specializzato nella stessa azienda, 
fatta eccezione del caso in cui l’azienda non abbia dipendenti qualificati o 
specializzati o ne abbia meno di tre; con queste condizioni il datore di lavoro può 
assumere fino a tre apprendisti. 
 
Di seguito si riportano in dettaglio i limiti massimi attualmente vigenti per le assunzioni con 
contratto di apprendistato: 

 il datore di lavoro che occupa fino a 9 dipendenti non può superare rapporto 
numerico di 1 a 1, ossia un apprendista per un lavoratore qualificato o 
specializzato; 

 il datore di lavoro che occupa oltre 9 dipendenti può assumere 2 apprendisti 
ogni 3 dipendenti qualificati o specializzati. 

 
La normativa non riguarda le imprese artigiane per le quali si fa riferimento ai limiti 
dimensionali previsti dall’art. 4 della Legge n. 443/1985, ovvero: 
 da 9 a 13 apprendisti per le imprese che non lavorano in serie; 
 da 5 a 8 apprendisti per imprese che lavorano in serie; 
 da 16 a 24 apprendisti per le imprese artigiane che effettuano lavorazioni artistiche, 

tradizionali e dell’abbigliamento su misura; 
 da 5 a 9 apprendisti per le imprese edili. 

 

04.  DURATA DEL CONTRATTO PROFESSIONALIZZANTE 
 
La  durata  del contratto di apprendistato in generale non può superare i tre anni  che 
diventano  cinque nelle imprese artigiane, salvo diversa previsione contrattuale 
collettiva, in ragione dell’età e del tipo di qualificazione contrattuale da conseguire. 
 
E’ prevista una durata minima non inferiore a sei mesi. 



 
Il periodo di apprendistato può essere prolungato in caso di malattia, infortunio e altra 
causa di sospensione involontaria del rapporto,  di durata superiore a 30 giorni. 
 
Le parti non possono recedere dal contratto di apprendistato durante il periodo di 
formazione in assenza di una giusta causa o di un giustificato motivo, mentre possono 
recedere al termine del periodo di formazione, osservando i termini di preavviso. 
 
Se nessuna delle parti esercita la facoltà di recesso al termine del periodo di 
formazione, il rapporto prosegue a tempo indeterminato. 
 
Esclusivamente per i datori di lavoro che occupano più di 50 dipendenti, l’assunzione di 
nuovi apprendisti con contratto di apprendistato professionalizzante,  può avvenire solo  se 
almeno il 20% degli apprendisti assunti nei 36 mesi precedenti è stato confermato  al 
termine del periodo di apprendistato. 
 
Nell’apprendistato professionalizzante o di mestiere il datore di lavoro ha l’obbligo di 
impartire la formazione per ogni anno di apprendistato, secondo l’offerta formativa 
pubblica regionale o, in assenza della formazione pubblica, e prevista dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro di riferimento,; tale attività si può svolgere  sia in azienda che 
all'esterno dell'azienda. 
 
A questo fine è previsto l'obbligo di presenza di un tutor o referente aziendale in possesso 
dei requisiti previsti dalla contrattazione collettiva. 
 
La formazione obbligatoria,  la cui durata e le modalità di erogazione sono determinate in 
ragione all’età dell’apprendista, al titolo di studio e alla  qualifica da conseguire, deve 
essere certificata da Enti accreditati presso la Regione. 
 
Il Ministero ha recentemente chiarito che la formazione di base su competenze trasversali 
non è obbligatoria per i soggetti over 29 percettori di disoccupazione, che 
abbiano già avuto esperienze lavorative, in quanto si presume  siano già in possesso di tali 
competenze. 
 
 



05.  I VANTAGGI DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 
 
La decontribuzione è l’indubbio vantaggio dell’apprendistato, vediamo come in tabella: 
 

 
Aliquote contributive a carico datori di lavoro 

 

 
Aliquota a 

carico 
apprendista Aziende fino a 9 dipendenti Aziende oltre 9 

dipendenti 
1° anno di contratto (1,50%+1,61%) = 
3,11% 

 
 

10%+1,61% = 
11,61% 

 
 

5,84% 2° anno di contratto (3%+1,61%) = 4,61% 
Anni successivi * (10% +1,61%) = 11,61% 
il d.lgs 151-2015  ha previsto un anno di 
proroga per lo sgravio contributivo  dopo 
il  termine del periodo di formazione   
 
Si ricorda che le spese per gli apprendisti sono deducibili ai fini IRAP. 
 
L’apprendista può essere inquadrato fino a due livelli retributivi inferiori rispetto a quello 
spettante, con riferimento al contratto collettivo di categoria. 
 
L’apprendista è escluso dal computo dei limiti numerici del personale previste da 
normativa e contratti collettivi. 
 
La legge di bilancio 2018 ha l’esonero contributivo del 50%, con un massimo di 3000 euro 
annui  nei casi di prosecuzione, successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di 
apprendistato in rapporto a tempo indeterminato, per i lavoratori che non abbiano 
compiuto i 30 anni  di età  alla data della prosecuzione.  
 
In tal caso, l’esonero è applicato per un periodo massimo di dodici mesi, fermo restando il 
limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, a decorrere dal primo mese 
successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo  previsto dal  decreto legislativo 



15 giugno 2015, n. 81 (anno aggiuntivo di contribuzione agevolata alla fine del periodo di 
formazione di tre anni). 
 
La legge di bilancio 2020 (legge 160/2019) ha introdotto una ulteriore 
agevolazione  contributiva per l'anno 2020 con le seguenti caratteristiche: 

 sgravio contributivo totale  triennale  
 per le assunzioni  in apprendistato di 1 livello (duale) , solo se effettuate 

da microaziende (fino a 9 dipendenti ) 
 dal 1 gennaio al 31 dicembre 2020. 

Dal quarto anno di assunzione invece la contribuzione ritorna in misura piena (pari 
all'11,61%) . 
 
Nel corso della conversione in legge del decreto Ristori (137/2020) l'agevolazione è stata 
confermata anche per il 2021. 


